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(Bento corrente colla. Posta!    

     
Omnes ergo simuì crucìs obsvringamur amore: 

Quas rvicit mundum, vincai et ipsa modo 

wrRus Archiep. Utinene 

    

LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 
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Trinomio rivelatore 

  

(Max) Gli avversari qualche volta ci ren- 

dono spontansamente dei segnalati servigi, 

che sarebbe 
‘quando non fosse dannoso, per l’iuveterata 

ab tnlisa che essi hanno call’ insulto e al 

vano e ridicolo richiedere, 

dis: r:zz0. 

Volata ‘conos sera la « direttiva » dell’ o- 

diera» Mod rnisvo ? Volete sapere dive an- 

darà a finire, ed a quali fonti attinge le 

\sne cisors» per la mdestissima vita che 

oggi conduce ? Chiede telo all'organo magno 

del conservatorismo liberale, Il Corriere 

della Sera; ed esso vi includerà, tutta la 

vita modernistica d’oggi, in questi tre no- 

mi — che sono precisamente come i tre 

lati d’un triangolo entro cui vegetano, e 

lottano i. modernisti — Socialisti, Prote- 

stanti, Massoni. i 

E? proprio un trinomio rivelatore. E un 

esponente esatto e controllato di quella dot- 

trina che diceva bene Pio X: — Non ha 

altro di nuovo che il nome — giacchè gli 

errori sono gli stessi che quelli del Socia- 

| lismo. in quanto riguarda le teorie econo- 

miche ; del Protestantesimo in quanto ne 

rinnova le scientifico religiose : e della Mas- 

soneria, in quanto ne riflette i sistemi d’or- 

ganizzazione e di propaganda. 

I modernisti. prima di tutto sono socia- 

listi — perdonatemi queste cacafonie ine- 

vitabili — e ciò lo si può provare anche 

prescindendo dalla conversione al Socia- 

lismo di alcuni tra i più accesi membri 

della Lega Nazionale. Infatti; cosa vuole 

al trar dei conti il Modernismo econonomico 

(attenti bene alle parole !) se non la ap-. 

‘propriazione dei mezzi di produzione da 

‘parte del proletariato ? Le teorie di Don 

Romolo Murri a questo proposito non va- 

riano un ette da quelle di Filippo Turati, 

se non forse in una terminologia più astuta... 

Il Capitalismo, se ron è il gran ladro 

di Turati, è però 1° ingeusto detentore del- 

Paltrui guadagno di Murri. Ambidue vo- 

gliono espropriarlo; Turati colle erosione, 

Murri colle argomentazioni. La « Cultura 

Sociale » il « Rinnovamento » il « Nova.et 

Vetera » ecc., sono pieni di questi studi 

per persuadere il Capitalismo a cedere sponte 

ciò che non ha diritto di ritenere, e di cui 

un altro giorno dovrà, per forza di cose, 

essere espropriato. Proprio come Turati; 

se non è zuppa è pan molle... 

In quanto a teorie scientifico-religiose, 

quelle del Modernismo sono vrecisamente 

e recisamente quelle del Protestantesimo. 

Punto in controverso ed incontrovertibile 

dei due sistemi, il libero ‘esame. La Bibbia 

non deve avere altro interprete che la 

scienza: la scienza a sua volta non deve 

adagiarsi su nessun preconcetto dogmatico 

o disciplinare, e deve invece reggersi esclu- 

sivamente su basi positive. Non è prote- 

stantesimo questo? Anzi con una tinta più 

carica di razionalismo? Eh si... la. diffe- 

renza non è che nome. Tanto è vero che 

i modernisti più sinceri, quali Quadrotta, 

Perroni, ecc., hanno spalancate le braccia 

all’amplessu fraterno dei Valdesi... e questi 

alla lor volta non si sono fatti tanto sol- 

lecitare al ricambio... 

Socialisti e protestanti adunque i Moder- 

‘nisti, ma anche massoni, malgrado il te- 

legramma di smentita venuto l’altra sera 

‘ da Roma da parte del prof. Gicvanni E. 

Meille. L'autorità di D. Romolo Murri che 

conferma le recenti conferme dei socialisti 

cristiani ed ‘evangelici verso la Massoneria, 

| vale più che la smentita del Meille, perchè 
n 

il Murri è più di quest’ultimo, a cogni- 

zione di tutto l'organismo modernistico. E 

poi, di quali conferme 0 smentite c’è biso- 

gno; è noto lippis et tonsoribus che il Mo- 

dernismo ha.per sè stesso la massima affi- 

nità colla Massoneria ! 

Il secreto degli affigliati, i loro mezzi di 

corrispondenza e di comunicazione, l’odio 

al dogmalismo, 1’ ipocrisia della maschera 

di fronte al pubblico, non sono requisiti 

comuni alle due Sette ?... E poi, dove pen- 

cola sempre l’entusiasmo,  l’approvazione ’ ì 

il consenso modernistico nelle più svariate 

estrinsecazioni del pensiero moderno ? Forse 

verso il Cattolicismo ?... Eh no... verso 

l'Unione Magistrale Nazionale Massonica 

contro la N. Tommaseo cattolica ; verso il 

Congresso Balloriano o Feriano di Roma, 

massonico; e contro il Congresso della Gio- 

ventù Catt. pure di Roma; verso il pre- 

sente Congresso Scientifico di Firenze, mas- 
sonico ; e contro la Settimana Sociale di 

Brescia, cattolica.... E se ce n'è abba- 

stanza, non son però tutte le manifestazioni 

nismo Italiano procede a braccetto colla 

Massoneria. 

Fiocchino pure le smentite; e fiocche- 

ranno certamente ancora... ma contro i 

fatti non c’è barba di smentita che tenga. 

Anche i massoni. smentiscono sempre la 

loro qualità; anche la Dante Alighieri con- 

tinua e continuerà per un bel po’ a smen- 

tirla; la smeotiscono anche i trepuntini 

più autorevoli quando torna loro il comodo, 

como fa Rava, Fortis e compagni. 
Ma la tessera di riconoscimento sono i 

fatti, e noi ci teniamo a questi. 

Quindi il trinomio — Socialismo, Prote- 

stantesimo, Massonismo — buttato iù a 

caso dal Corriere della Sera: contro i Mo- 

dernisti, è un trinomio rivelatore... 
è.«i- da 
op 
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Contro il modernismo. 

Roma, 25. — Il Santo Padre, nei di- 

scorsi che rivolge, pieno di zelo apostolico 

e di affetto paterno, ai diversi pellegri: 

naggi che affiuiscono in Vaticano, non tra- 

scura alcuna occasione per denunziare il 

modernismo ed invitare, con parole seve- 

rissime, i vicini ed i lontani a tenersi im- 

muni da questa tabe che inquina i ripo- 

stigli più reconditi della. vita spirituale. 

<> 

La situazione nei Balcani 
e nei 

L’ intero gabinetto bulgaro dimissionario. 

Parigi, 25. — Il Journal pubblica il se- 

guente dispaccio da Sofia : I ministri hanno 

presentato a Re Ferdinando le loro dimis- 

sioni collettive, perchè dopo le loro recenti 

dichiarazioni così categoriche, essì non cre- 

dsvano di poter accettare il diritto di ne- 

soziare colla Turchia accettando il paga- 

mento delle indennità che essa richiede. 

Tuttavia il Re non ha ancora accettate le 

dimissioni dicendo che il governo rimanga 

io carica fino alla approvazione del bilan- 

cio da parte della Sobranje. 
I due inviati bulgari reduci da Costan- 

tinopoli, si mostrano ottimisti ed affermano 

che la Turchia è disposta a fare tutte le 

concessioni possibili pur di mantenere la 

pace. 

Inghilterra. e ..... Montenegro. 

| Cettigne, 25. -— L’incaricato d’affari 

dell’ Inghilterra, Oreilly, giunse iermattina 

e fu ricevuto nel pomeriggio in lunga u- 

dienza dal Principe. i; 

Iersera una grande folla, portando ban- 

diere inglesi, montenegrine e serbe fece 

‘una dimostrazione dinanzi all’albergo ove 

Oreilly è alloggiato, «acclamando carolosa- 

mente all’ Inghilterra. 

Il Principe ereditario di Serbia 
a Pietroburgo.- 

Belgrado, 25. — Il Principe ereditario 

con una missione straordinaria a cui par- 

tecipa Pasic partirà posdomani per Pietro: 

burgo (via d’Austria) per presentare allo 

Czar una lettera autografa di Re Pietro. 

Il Re ha conferito a Vukotic il gran 

cordone dell’ordine di San Sava. 

Le trattative turco-bulgaro interrotte. 

Parigi, 25..— I giornali hanno da Co- 

stantinopoli : 
« L’ambasciatore austriaco rinnovò oggi 

la sua proposta di un accordo diretto con 

la Turchia circa la questione della Bosnia 
ed Erzegovina. i 

Gli si rispose nuovamente che trattasi. 

di una questione europea che deve essere 

risolta da tutte le Potenze. 
Giovedì l’amlasciatore aveva dichiarato 

che di fronte all’attitudine della. Porta, 
l’Austria-Ungheria rifiutava di partecipare 

alla Conferenza, Allora la Porta pregò la 

Germania di adoperarsi presso l’Austria- 

Ungheria perchè accetti la Conferenza. 
L’ inviato speciale Serbo  Novakyic e il 

console di Serbia ebbe oggi un colloquio 

con Tewfik Pascià, ma non poterono vedere 

il Gran Visir che è leggermente indisposto » © 

0 

La missione educativa 

«dei moderni Catoni. 

  

| La Casa Sonzogno ha posto in vendita, 

non sono molti giorni, una nuova tradu- 
zione italiana, a buon mercato, dell’ « E- 
milio » di G. G. Rousseau. 

Nella reclame editoriale che, natural- 

mente, è apparsa sul Secolo, 1’ opera del 

| filosofo ginevrino viene portata al cielo e 

chiamata «la magna charta dei diritti del- 

l’ infanzia ». 
Queste frasi non hanno solo un valore, 

diremo così, commerciale, ma esprimono il 
pensiero di tutta la sedicente democrazia 

italiana, che, invecchiata nell’ ammirazione 

dei filosofi rivoluzionarii, può esser. grata 

a Sonzogno di averne divulgato, compren- 

dendolo nella sua « Biblioteca Classica », 
uno dei saggi principali.   modernistiche che potremmo citare a con- 

forto della nostra tesi, che cioè il Moder- : 

CASA DI CURA 
L - Approvata con decreto della R. Prefettura 

-L’ Emilio può dirsi l’anarchia piantata 
nel cuor dei giovani. 

per le malate dî N    
  

  

Note e commenti 
Sintomi elettorali ? 

Il Giornale di Udine, nel suo numero di 

sabato, ha messo a disposizione della radi- 
cale Vita di Roma e della moderata anti- 

clericale Nazione di Firenze ben due co- 

lonne e mezzo. per. raccogliere la loro 

prosa, diretta questa volta non tanto con- 

tro Tittoni, quanto contro. quei moder ti 

che coltivano le alleanze coi cattolici. 

La questione csì dai Balcani viene trasfe- 

rita in casa nostra; dalla persona di Tit- 

toni viens estesa a tutto, us partito; da 

diplomatica, s'è fatta elettera5: i 

Ricordiamo i fatti. La Gaazetta di Ve- 

nezia aveva biasimato aspramente ila con- 

dotta di Tittoni riguardo agli ultimi avve- 

nimenti balcanici; aveva anzi alimevtata 

contro il ministro la campagna coritro di 

lui accesa dalla stampa radico-socialista- 

massonica. Di ciò — dicono le cronache — 

si dolsero i moderati della jolî ville e de- 
cisero di richiamare su altra strada il di- 

rettore del loro organo, conte Luciano Zuc- 

coli. Tutte cose che —. vere o false — a 

noi ben poco interessano; poichè non escono 

dall'ambito delle relazioni che devono cer- 

rere tra chi paga ed è pagato. 

Se non che da questo fatto si prende 

vecasione per isciorinare davanti al pub- 

blico tutto un piano intenzionalmente di- 

sposto da parti interessate per le prossime 

elezioni politiche. 

  

L’esponente clericale. 

Di fatti, la Nazione — e con lei il Guor- 

nale di Udine — così commenta la diceria: 

«L'on. Tittoni è l’esponente di una po- 

litica clericale, quindi si spiegano benis- 

simo le pressioni che possono venir fatte 

sugli ultra-moderati del Veneto, i quali 

‘hanno voce in capitolo nella Gazzetia di 

Venezia, affinchò Luciano Zuccoli deponga 

le armi e vada contrito a Canossa. 

Per fortuna, Luciano Zuccoli è un gior- 

nalista che non conosce viltà, che non è 

abituato a cambiar rotta e a rigiegar ban- 

diera ; egli ha sentito nella sciagurata po- 

litica tittoniana tutta l’offesa fatta al paese; 

ed è con noi insorto, nel nomea del patriot- 

tismo, perchò le. buone tradizioni nostre 

non vengano ulteriormente calpestate. 

E°. però. doloroso. che si..ricorra a certi 

mezzi per chiudere la bocca a coloro che 

hanno il coraggio di dire apertamente tutta 

la verità; ed è tanto più doloroso che a 

ciò si prestino quei conservatori, quei mo- 

derati i quali, per interessi esclusivamente 

elettorali, fingendo liberalismo e patriot- 

ismo, trescano di soppiatto coi clericali e 

si fanno un dovere di restare ossequenti al 

Vaticano. Nè si dica che quest’ asserzione 

è gratuita: i fogli cattolici d’Italia, che 

levano inni e bruciano incensi all’on. Tit- 

toni ogniqualvolta questi apre bocca, salu- 

tandolo salvatore della Patria, sono lì a con- 

fermare la sua alleanza col clericalismo il 

più spinto, il più intransigente ».. 

E dopo ciò una vieta e trita distinzione 

tra cattolici e clericali; una vieta e trita 

accusa contro i clericali, nemici della | a- 

tria. Distinzione e. accusa che per dignità 

e per rispetto verso i nostri lettori non 

ci degniamo raccogliere. 

La confutazione. 

I clericali dunque, nemici della patria, 

sostengono Tittoni perchè clericale; i mo- 

derati ultra conservatori difendono Titteni 

perchè in lui hanno una caparra dei fu- 

turi accordistra moderati e clericali. Ecco 

la tesi, che altro non è se non un castello 

di carta, che rovina al primo softio della 

critica, basata sui fatti. 

Tittoni clericale! Ma, per dannata ipotesi, 

supponiamo che sia. É allora sa:à forse di- 

venuto, così di punto in bianca, clericale 

anche l’on. Giolitti, che s8°è fatto solidale 

con la politica di Tittoni? I, che Dio vi 

perdoni, anche l’ebreo on. Luigi Luzzatti ? 
E così, dì punto in bianco, clericali anche 

il Corriere della Sera e la Tribuna, per 

tacere d’altri organi strenuamante ‘anticle- 

ricali, che si sono dati a difendere la po- 
litica di Tittoni? Se ciò fosse non'sarebbe 

che da congratularci sol partito clericale 

‘per queste sue grandi conquiste, 

- Ma non basta. Uno dei più autorevoli e 

dei più diffusi giornali cattolici — 1° Avve- 

nire d’ Italia — il quale S'stiene. per la 

politica dei Balcani una campagna. contro 

Tittoni, sarebbe — per Couverso -— mu- 
tato di punto in bianco in un giornale del 

blocco anticlericale? Pazzia sarebbe l’af- 

fermarlo. 
Abbiamo dunque giornali notoriamente 

anticlericali che difendono Tittoni ; e d'al- 
tra parte giornali notoriamente clericali. 

che lo combattono. E alla stregua di questi 

fatti — conosciuti alla luce del sole. -— 

come si osa dire e ripetere che intorno a 

T:ttoni anzichè una questione politica si 

sia voluta accendere una questione eletto- 

rale? Voi sì, antielericali d'ogni risma e 

colore, l’avete voluta accendere; voi, che 

avete preso a pretesto una ipotetica. off sa 

all’ orgoglio nazionale per abbatterè un 

uomo, che ha il torto di esssre nn galan- 

tuomo ; voi che tollerate nel ministero un 

Rava e non tollerate un Tittoni; voi vo- 
leste accendere una tale questione (e il 

contegno vostro'v’ha scoperto il fianco de- 

bole) non noi. o i 

  

  
  

La questione per noi è ben altra. Noi 

temiamo la guerra, e perciò appoggiamo al 

governo le persone che lavorano per la 

pace. Nvi non vogliamo acuire l'odio na” | 

zionale tra due paesi con grave danno degli 

interessi nostri, e perciò biasimiamo il con- 

tezno della stampa fatuamente irredentista e. 

austrofoba. E, per riguard» a Tittoni, noi 
non vogliamo appiccare un usmo senza aver 

sentito le sue discolpe se colpe ha avute; 

discolpe, che l’on. Tittoni non ha fatte nel 

suo discorso a Carate di Brianza, ma che 

farà al-Parlamento, (Noi non siamo né vo- 

gliamo, esser epilettici, così da dare in con- 

sioni al minimo, incidente; ma att:ndiamo 

e vogliamo attendere con calma gli eventi; 

e Giò pel decoro, pel prestigio della nazione. 

in casa nostra. 
E, per discendere al particolare, vale a 

dire entro la cerchia del Friuli, per conto 

nostro abbiamo altre e peculiari ragioni | 

per conservare il contegno che teniamo. 

Una rottura con l’Austria, per noi equi- 

vale ritornare sotto l’Austria. E questo lo 

sanno benissimo anche gli austrofobi. Non 

per nulla ci hanno levato il distretto mi- 

litare portandolo a Sacile ! E sotto l’Austria 

noi non vogliamo ritornare pel prudore di 

un manipolo di irredentisti o di una legione 

di settari che tutto sacrificherebbero pur 

di immolare sull’altare dell’ odio il cleri- 

calismo. Hanno un bel gridare i.signori di 

Milano, di Firenze, di Roma: essi sono al 

d: là dal quadrilatero di Verona. Ma noi 

siamo qui, alla portata degli artigli del 

lupo; .dai quali artigli cento comizi antit= 

toniani e duecento articoli irredentisti non 

basterebbero a difenderci. La storia è storia. 

E la storia ci insegna che il Friuli è stato 

sempre carne da macello e merce da mer- 

cato per lo straniero. 

Ecco la ragione del nostro contegno; 

contegno che manterremo fino a tanto non 

spuntino sull’orizzonte del bel cielo d’Italia 

giorni più propizi per la patria nostra. 

Che cosa fate voi, signori guerrafondai, 

a vartaggio del Friuli?'Col Secolo e col 

Giornale d’Italia vi adoperate a' boicottare 

la costruenda linea pedemontana Sacile- 

Maniago-Sandaniele; vi adoperate a osta- 

colare la co-truenia linea Cividale-Santa 

Lucia. E questo, non è vero? pel coraggio 

suerresco Che sentite contro l’Austria. 

Che cosa fate voi, signori guerratondai ? 

Allarmate la popolazione con notizie ridi- 

cole e fantastiche, come questa che inte- 

gralmente riportiamo : 
« Dal Castello di Udine si scorgono mi- 

nacciose le fortezze austriache che battono 

la lunga linea di frontiera aperta e piana». 

Che simili panzane le dica il Giornale d’I- 

talia pei nati ‘e cresciuti sotto er cupolone, 

passi; ma che lo ripeta, pegli udinesi, il 

Giornale di Udine è incomprensibile. Por- 

tatevi sul castello — non oggi, chè il cielo 

è torbido come la mente di un mitinga]jo — 

e guardate e spiate e trovate «le minac- 

ciose fortezze austriache» seminate come i 

‘broccoli lungo la frontiera aperta e piana. 

Competente mancia a chi saprà scoprirle. 

E consludiamo. Non nemici, ma amici 

della patria siamo ; discrepanza vi può essere 

solo nella via da battere per rendere forte 

e rispettata la patria. Intorno a Tittoni, 

non una piccina questione elettorale, ma 

una questione nazionale facciamo. Questa e 

von altra è la verità, piaccia o.non vi 

piaccia. 
  

Il Duca degli Abruzzi 

e monsignor Bonomelli. 

S. A. R. il Duca degli Abruzzi ed i suoi 

collaboratori, nella stampa del libro di 

esplorazione intitolato « il -Ruwenzori », 

rinunziano a qualsiasi compenso e ciò a 

totale beneficio dell’opera per gli emigranti 

italiani di Mons. Bonomelli. Così si legge 

in un manifesto-circolare annunziante la 

prossima stampa del libro. 
  

‘Hi nuovo impiego di Roosevelt. 

Si conferma da New York che Roosevelt 

ha accettato il posto di condirettore del 

giornale Outlok. Percepirà. uno stipendio 

di 125.000 franchi all’anno e sarà il gior- 

nalista meglio pagato in America dopo Ar- 

turo Brisbane, direttore delle pubblicazioni 

dell’ editore  Hearst. Roosevelt ‘manderà 

iutanto al suo giornale delle corrispondenze 

sulla spedizione cinegetica in Africa e pub- 

blicherà anche un libro. Manderà poi le 

impressioni del viaggio che egli farà a 

Londra, a Parigi e in Italia. Ritornando 
agli Stati Uniti, assumerà il suo ufficio. 

prg” 

I prezzi del grano. 

Da fonte autentica giungono le seguenti 
informazioni sulle. condizioni del mercato 
‘grabario mondiale: i 

«Dal complesso delle notizie testò giunte 
si può dedurre che ai fattori di sostenu- 
tezza sino ad oggi dominanti il mercato 
granario nessuno nuovo in questo sénso se 
nè è aggiunto : anzi pare che i prezzi, già 
portati avanti dal pessimismo di questi ul- 
timi tempi, potranno tutt'al più matenersi 
ai limiti attuali. i 

Questo, ben inteso, se ancora favorevoli 
continuano a mantenersi i rapporti del-' 
l'Argentina, Inlia e Australia, i tre paesi 

che si possono definire gli arbitri del se- 

condo semestre dell’annata granaria». 

Po
r 

dol ttt. tav, LL ZAPPAROLI, seralila 
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MONTECASSINO 
| (Impressioni di viaggio). 

Da Napoli a Montecassino due ore: di 

diretto. ‘ Cioè non a Montecassino. ma a 

Cassino, bella borgata adagiata alle falde 
del monte che s’ eleva isolato, pingue e 

corazzato di . creste rocciose, finito nella 

sua punta dal magnifico chiostro dei figli 

Gi S. Benedetto. 

Accanto a Montecassino s’ eleva un’altra 

collina rocciosa, più. piccola, anch’ essa 

terminata in punta con costruzioni diroc- 

cate di antico castello, che . nelle rovine 

racchiudouo ora la « Madonna della Rocca». 

Auticamente sia sopra Montecassino che 

sopra la « Roc» c’erano templi pagani, ai 

‘tempi prescristiani. La vita sia nell’epoca 
romana che nella medievale fu qui intensa; 

infatti agli antichi templi successero i ca- 
stelli turriti. i 

In un cortile del Convento di .Montecas- 

sino si.ammira ancora un tronco di colonna 

di prezioso, rarissimo, granito, che costi- 

tuiva la base d’ un’ ara pagana, e si pos- 

sono vedere molti marmi, pietre, iscrizioni 

— parte di cui servì alle nuove costruzioni 

— dei tempi pagani. 

Lassù, dopo il romitaggio di Subiaco, si 

recava S. Benedetto, il patriarca del mo- 

nachismo occidentale, e vi fondava il primo 

monastero. 

Varie furono le vicende di quel mona- 

stero: più volte distrutto dalle invasioni dei 

barbari, dei greci e dei Saraceni, e l’ultima 

volta, nel secolo XVI, credo, da uno spa- 

ventoso terremoto. ea 

Il - monastero attuale risale quindi ai 

tempi dello stile barocco, ma conserva pre- 

ziosi ricordi della vita consacrata a Dio ed 
allo studio, dei tempi precedenti. 

  

menica. Erano pronte le carrozze per con- 

durre al chiostro visitatori, pellegrini, tou- 
risti. Poichò la montagna è interseccata da 
un’ampia e dolce strada corrozzabile, con 
lunghissimi ritorni, perchè il monte è erto 
assai. V’ è poi larga, ma ora maltenuta, 
ripiena di ciotoli, la vecchia strada pei 
‘muli e pei pedoni. La nuova strada mi 
fece un senso quasi di profanazione. Ve- 
devo il mondo vecchio e. nuovo, coi suoi 
rumori, col suo frastuono, con la sua feb- 
bre, con le sue smanie esteriori, troppo 
comodamente avvicinato all’oasi di silenzio, 
di studio, di preghiera, di vita interiore; 
oasi che nulla vede sopra di sè che il cielo 
limpidissimo del mezzogiorno d’Italia, at- 
torno null’altro che la ripa erta che pre- 
cipita giù nel basso mondo malato dal sur- 
menage delle cure, degli affetti, dal vor- 
tice della vita terrena. 

Prescelsi fare a piedi la via santificata 

dalle orme di S. Benedetto, di S. Mauro 

e di S. Placido. Imbruniva. Dalle moltis- 

sime finestre del grande chiostro usciva la 

luce, simbolo della luce intellettuale e 

ascetica racchiusa nelle stanze, ch’ ella il- 
Inminava per lo studio e la preghiera ve- 
spertina dei monaci. Ciò mi rendeva bello 
il chiostro e mi animava ad affrettare il 
passo per giungervi. 

Incontravo sulla via dei forastieri e dei 
cassinesi che ritornavano, forse, dalla fun- 
zione domenicale del pomeriggio. La cima 
è alta. Ci vuole un’ora di carrozza, e, an- 
dando comodamente, 
piedi. Io affrettai il passo per non arrivare 

19, annunzia la chiusura del chiostro. 
Mi accolse un «fratello >» in portineria, 

dal quale seppi che ospiti in quella sera 
erano, oltre a varii altri, il cardinale Gua- 
sparri ed un Vescovo — credo il Vescovo 
di° Montalcino. | 

accolta fraternamente ; gli viene assegnata 
una camera — la mia, bella, spaziosa, senza 
lussi ma con tutte,le comodità, portava il 
N. 1.—, ha i suoi pasti assieme agli altri 
ospiti, è pregato a dire tutto quello che 
gli abbisogna. RESA 

Non solo. Ma il monastero gli fornisce 
ancora un padre che gli fa da guida per 
ammirare quanto nel Convento v’ ha di 
raro, di artistico, di prezioso, di storico. 
Anzitutto le biblioteche. V’è la biblioteca 
dei libri antichi, ove si ammirano i primi 
libri stampati; notevole, fra tutti il Lat- 
fanzio che fu il primo. autore che, ebbe 
nella nostra Italia 1° onore degli incunabili. 

ancora le miniature nei titoli, la:son fra 

i manoscritti ed i libri stampati. C'è la 

biblioteca per i codici antichi, per i ma- 

noscritti — pregevolissima fra tutti. C° è 

poi la grande biblioteca. fornita anche e 

abbondantemente delle migliori e più re- 

centi pubblicazioni moderne, per uso dei 
monaci. È 

| Molte preziosità artistiche di quadri, ha 
pure il convento. Purtroppo diversi quadri, 
dipinti nel 6 e settecento, risentono della 
soverchia tendenza alla nudità di quei 
tempi, e se fossero in una galleria, anzichè 
in un asilo di vita interiore e di severi 
studii, guadagnerebbero il 50 per cento. 

La Chiesa è in istile barocco. Certo la 
si desidererebbe, — più che mai dn quel 
posto —, in istile gotico. Tuttavia è una 
bellezza nel suo stile, preziosa per la rarità 
dei marmi (ci-sono due stipiti perfino in 
marmo africano) la finezza dei lavori, e 

  
  

  

Giusi a Cassino alle 17 1j2 della do- 

un’ ora: e mazzo a 

dopo lo squillo della campana, che, alle 

Ogni persona che. giunge al Convento è | 

In molti. di questi libri antichi ci sono.  



  

    

  

  
  

      

    

. roniano. 

‘si stavano provando al balipedio alcune 

dopo. Anche l’operaio tedesco Wiemann era 

     
l’antichità di pezzi — alcuni dei quali ap- 
partenevano all’antlco tempio pagano. 

Dietro l’altar maggiore c’è il coro, ove 
i monaci cantano l’ufficio comune e la messa, 
ogni giorno. 

Io rimasi stupito, assorto durante il canto 
delle ore e della Messa, lunedì mattina. La 
muniziosità del canto e delle cerimonie è 
osservata con uno serupolo che pare ecces- 
sivo. Mi diceva un padre, cui manifestava 
la mia ammirazione, che avrei dovuto esser 
là la domenica, quando tuttii padri — non 
occupati dalla scuola e dai forestieri — 
sono in coro a cantare. Naturalmente si 
canta'ora giusta le prescrizioni ponteficie. 

Il canto gregoriano attuale poco differisce 
dal canto fissato nei lore antichi antifor- 
narii e graduali, dai quali passarono al 
presente attraverso la breve era del canto 
di Solesmes. Mi confortò il pensiero di 
veder eseguito il canto, quanto alla tecnica, 
non certo quanto alle finezze meravigliose, 
come ad Udine. du 
‘Sotto il coro c’è la cripta che dal 1900 

viene istoriandosi a mosaici e bassorilievi 
narranti le glorie di Benedetto — il cui 
corpo riposa sotto l’ altar maggiore - e 
dell'Ordine suo. I lavori sono in istile beu- 

Uno stile ‘nuovissimo, escogitato 
dal Padre Lenz, benedettino, di cui Je 
primizie ebbe un Convento Benedettino di 
Germania, il Convento di Beuron da cui 
prende nome lo stile. Esso è una miscela, 
cioè no, miscela è una brutta parola e non 
va; è un contemperamento dello stile egi- 
ziano, bizantino e moderno, molto confa- 
cente alla pietà ed all’idealismo d’un san- 
tuario. Dallo stile egiziano esso prende 
virtuosità arcane, dal Bizantino la ‘molte- 
plicità degli effetti con semplicità e drit- 
tura di linee, dal moderno la naturalezza 
© l’espressione. : 

Lascio, per non ingombrare soverchio il 
giornale, altre belle e antiche cose, che 
pur meriterebbero larghi cenni, per dire 
qualcosa della bellezza naturale. Ho già 
accennato che il Chiostro s’eleva alto sopra 

«la cima di un cono montuoso, sì che nes- 
sun monte fa velo da nessuna parte. Al 
levar del sole io mi sono recato ad un fi- 
nestrone ad est del Convento. Il cielo era 
purissimo, l’aria fresca avea un profumo 
misterioso, davanti si stendeva la vallata, 
colle montagne che la interrompono. Ma 
sotto a tanta purezza, giù nel basso delle 
abitazioni una nebbia biancastra avvolgeva 
il mondo, Non poteva desiderare una realtà 
più atta 3 simboleggiarmi il raffronto fra 
la purezza, la pace, la celestialità del luogo 
santo, ed il torbido vivere del mondo pro- 
fano, così basso e lontano. 

Ma la veduta più bella la si gode dal 
poggio del Paradiso, sopra un corridoio 
aperto sostenuto dalle colonne che fan ma- 
gnifico peristilio avanti la facciata della 
Uhiesa. Là la veduta della vallata è qual- 
che cosa che mi costringe a rinunciare a 
descriverla. Guglielmo, l’imperatore di Ger- 
mania che, naturalmente, fu a Montecas- 
sino, condotto al « Paradiso » al levar del 
sole, come fui io, si espandette in una 
esclamazione di stupore. 

Io sarei rimasto volentieri lungamente a 
Montecassino. I buoni monaci mi avrebbero 
lasciato, come qualunque visitatore, al patto 
solo che non disturbi la quiete del Con- 
vento, e parli sottovoce specie nei tempi 
di silenzio. Il Convento non riceve neppure 
retribuzione per l’ospitalità: c’è una cas- 
setta ove i forestieri mettono l’ obolo che 
giudicano conveniente, obolo che si può 
dare anche al Padre foresterariò. 

Dunque mi separai dolente dai buoni 
monaci. Essi -- mi dimenticavo — sono 
lassù numerosi : circa una sessantina. C’ è 
pol un convitto-seminario per gli aspiranti 
al sacerdozio od al monachismo, ed al-novi- 
ziato. E tutti lassù sono istruiti delle ra- 
rità e preziosità del loro Convento; tutti 
sanno farvi da guida. Non è vanagloria la 
loro, ma consapevolezza doverosa della loro 
casa. 

Scendendo giù rapidamente per giun- 
.gere a tempo a prendere il treno, invi- 
diavo la felicità dei miei colleghi ospiti, 
ch’erano ancora rimasti lassù. Fra essi 
c'era un tedesco della Turingia, assai eru- 
dito in lettere ed arte. Quest’era uno dei 
tanti che durante l’anno vanno a. Monte- 
cassino per riempire un vuoto nella loro 
erudizione. Tributo doveroso della scienza 
e dell’erudizione moderna a quel convento 
ed a quell’ordine che salvarono il sapere 
ed il bello dell’antichità, quasi nuova area 
di Noè nel diluvio distruttore delle vicende 
umane, dell'ignoranza dei primi tempi di 
mezzo. i 

Certo non sono questi scienziati ed eru- 
diti autentici ad accusare la Chiesa di 

  

oscurantismo.... A. 0. 

ORRIBILE -DISGRAZIA AL BALIPEDIO DI VIAREGGIO. 
Viareggio, 24. — Oggi, alle 14, mentre 

spolette per proiettili, un terribile scoppio 
fece accorrere sul luogo moltissimi operai, 
i quali rinvennero il teniente di vascello 
Carlo Gibelli, direttore del silurificio della 
regia marina di Spezia, col volto bruciac- 
chiato ‘ed il petto squarciato, già cadavere 
e l’artefice Giangrandi, reso dall’esplosione 
irriconoscibile, colla testa ed il petto sfra- 
cellati. Il tenente di vascello Mazzuali, che 
aveva gravi ferite al petto ed al braccio 
destro, era ancora in Vita, ma morì poco 

rimasto ferito gravemente ad un braccio ed 
all’anca destra e trovasi ora in pericolo di 
vita. 
  

El maltempo 

  

è 3 i Roo 
I gravi danni nel Mezzogiorno d'Italia. 
Napoli, 25. — Il nubifragio che imper- 

versa da ieri ha recato danni enormi. Le 
vie sono allagate in diversi punti della 
città : in alcune. l’acqua è all’altezza di 
ua metro. 

In altri comuni vesuviani sono avvenuti 
allagamenti. A San Giovanni a Teduccio 
abitazioni rimasero allagate e le massarizie 

. della povera gente andarono perdute e dan- 
neggiate. Il fango prodotto dalla cenere 
del Vesuvio, trasportato dalle alluvioni, ha 
oltrepassato l’abitato di San Giovanni a 
Teduccio e si è abbattuto sulla massicciata 
della ferrovia che è rimasta devastata in 
parecchi punti. Alcuni treni della. Basili- 
cata e della “alabria sono rimasti bloccati 
dal fango. Ora, poichè fa bel tempo, si la- 
vora a riattivare le comunicazioni. Alla 
prefettura di Napoli giunge ora la notizia 
da Torre del Greco che ivi si deve deplo- 
rare una vittima e sembra che ve ne siano 
altre. Sono stati chiesti dei soccorsi. 

Il Roma reca che la bufera nella sua 
maggior‘ violenza ha atterrato un casotto 
sulla spiaggia del mare, facendo due vit- 
time. Le acque torrenziali di stanotte. 

le briglie murate provvisorie lungo le sue 
falde e sono ruinate giù allagando terreni, 
cantine e casolari, travolgendo cavalli, pe- 
core e vacche, abbattendo le mura e di- 
struggendo le strade. La ferrovia tra Torre 
del Greco e Resina ed il tramvay che va 
da Napoli a San Giovanni a Portici, a Re- 
sina e Torre del Greco, sono interrotti, 
come interrotta è anche la funicolare vesu- 

.viana e la ferrovia circumvesuviana. 
Nel solo territorio di Resina si calcola 

che i danni arrecati alla proprietà privata 
ascendaro ad un milione. 

Genova, 25. — ‘Da due giorni imper- 
versa su Genova e su tutta la Liguria il 
maltempo, accompagnato da vento violetto 
e da freddo intenso. Ieri ed oggi special- 
mente piove ininterrottamente. Però, finora, 
non si hanno notizie di gravi danvi. 

L'anniversanio della tinerazione di Milano. 
: La Giunta municipale di Milano ha de- 

liberato di celebrare degnamente, nell’anno’ 
prossimo, l'anniversario della campagna 
del 1859 e della liberazione di Milano, ed 
ha pensato di costituire un Comitato pro 
motore, del quale facciano parte, fra gli 
altri, non pochi di coloro che presenziarcno 
quegli avvenimenti. È 

All’ uopo il sindaco ha convocato nel sa- 
lone delle statue, nel castello Sforzesco, 
numerose individualità cittadine. L’assem- 
blea riuscì importante: vi erano, oltre il 
sindaco, senatore Ponti, e gli assessori, i) 
senatore De Cristoforis, il tenente generali 
‘Mainoni d’ Intignano, il senatore Poullè, i 

  

Mira, Romussi, molti consiglieri comunali 
e provinciali, Hrnesto Teodoro Moneta, il 
colonnello Missori, i geverali Costantini, 
Casati.e Ravina ed i direttori dei giornali 

cittadini. i 
Vennero annunciate molte adesioni, fra 

le quali quelle degli on. Turati e Treves, 
e di altre notabilità politiche. 

Dalla Commissione saranno invitati tutti 
i Sindaci dei Comuni fdi Lombardia, non- 
chè delle città di Piacenza, Parma, Bo- 
logna, Firenze e Torino che seguirono il 
movimento patriottico del ’59. | 

La Giunta ha deciso di proporre al Con- 
siglio Comunale lo stanziamento di 200 mila 
lire) per tale commemorazione. 
  

9 e @ DI o 0 L'on, Riancheri è giunto agli estremi. 
Torino, 26. — L'on. Biancheri che pa- 

reva tendere verso un miglioramento si è 
riaggravato per un forte accesso di uremia. 
Alle ore 23 sembrava. che l’ illustre in- 
fermo esalasse l’ultimo respiro. Difficil- 
mente passerà la nott 

Il venerando inferto fu. visitato più 
volte dai dottori. Graziadei e. Carbonatto, 
nonchè dalla moglie Rita, dalla figlia con- 
tessa de Minerbi, dal’ comm»: Useglio, 
primo ufficiale del Gran Magistero dell’Or- 
dine Mauriziano. Accorsero all’ Hotel Suisse 
anche il prefetto e il sindaco. Furono av- 
visati il Re e i ministri, 

L'on. Biancheri ha 87 anni. Egli occupa 
il gran salone al primo piano dell’ Hotel, 
prospiciente la via Sacchi 
  

H ricorso di don Riva respinto. 
Sabato, alla La sezione ponale della Corte 

di Cassazione di Roma, s1 è discusso il ri- 
corso interposto da -don Giuseppe Riva e. 
da suor Giuseppina Fumagalli, avverso la 
sentenza della Corte di Assise di Milano, 
3 aprile 1908. 

La Corte nei riguardi della F umagalli, 
annullò la sentenza di Milano senza rinvio, 
e nei riguardi di don Riva respinse il ri- 
corso. 
  

I difensori di don Riva hanno sporto. 
querela per falsa testimonianza contro la 
bambina accusatrice del sacerdote e ne die- 
dero partecipazione alla Corte di Cassa- 
zione a cui fu rimessa anche copia di un 
documento dal quale risulta ia falsa testi- 
monianza della ‘accusatrice suddetta. 

Eppure di ciò la Corte non ha tenuto 
alcun conto. Detto documento censiste in 
un atto notarile del dottor Baratti, notaio 
a Gorgonzola il quale notaio dichiara di   | postulati degli studenti italiani in Austria. 

Oltre 200. studenti italiani tennero. 2 
Vienna una riunione nelia quale fu deciso 
all’ unanimità di invitare i deputati italiani 
a chiedere al Governo la immediata aper- 
tura della facoltà giuridica italiana a Trie- 
ste come esisteva a Innsbruck e di otte- 
nere che le lauree conferite in Italia siano 
riconosciute in Austria-Ungheria. 

axgre raccolto in atto di testimonianza di 
certo Solari di Sesto San Giovanni, il quale, 
riferisce che chiamato come teste assistette 
insieme a certo Bigatti alla dichiarazione 
del signor Abele Brambilla che trovandosi 
in letto ammalato disse al parroco don Paolo 
Moltei come la deposizione della Brambilla 
Giuseppina propria figliuola resa nel giu 
dizio dibattuto a carico di don Riva, non 
era conforme a verità. |   

      

i 
f 

scendendo dal Vesuvio, hanno sorpassato 

deputati Cornaggia, Dalverme, Luzzatto, | 

Che ad essa bambina nulla avevano fatto 
di male, ma che invece erano stati funzio- 
nari di P. S. ghe l’avevano. costretta a 
dire il falso. La bambina confermò l’asser- 
zione del padre e. disse testualmente che 
nulla aveva subito nò da don Riva nè da 
altri sacerdoti, mentre si trovava nell’ I- 
stituto della Fumagalli e che aveva dichia- 
rato il contrario perchè un funzionario di 
P. S. l'aveva. minacciata se non avesse de- 
posto conforme a quanto lui le aveva sug- 
gerito. 

Seguono altre. dichiarazioni dalle quali 
risulta lumeggiata 1° innocenza di don Riva 
e l’atto con la dichiarazione dell’altro teste 
Bigatti. 

* 

Per prevenire la disoccupazione. 
| Roma, 25. — L'on. Mauri ha. presen- 

tato alla presidenza della Camera una in- 
terrogazione ai ministri dell’interno dei 
lavori e dell’agricoltura, sui provvedimenti 
necessari a prevenire ed a lenire la disoc- 
cupazione che anche nelle campagne si va 
allargando. 
  

Heco una grave questione che c’interessa 
moito più dei Balcani e dei Dardanelli. 

n.d. 1. 
  

Certesie fra Roosevelt e il Mikado. 
Washington, 25. — L’ambasciatore degli 

Stati Uniti a Tokio conseguò al Mikado una 
lettera di Roosevelt esprimente i suoi rin- 
eraziamenti e quelli del popolo degli Stati 
Uniti per le buone accoglienze fatte agli 
ufficiali della flotta degli Stati Uniti del- 
l'Atlantico. 

  

Si spera così che si abbia finito di par- 
lare del conflitto nippo-americano. 

n. d. 1. 
  

LE PIOGGIE NEL BARESE 

Processione di ringraziamento. 

Roma, 25: — Il Corriere d’ Italia ha da 
Bari che dopo le pioggie abbondanti degli 
scorsi giorni, il Sindaco ha ordinato la so. 
spensione del servizio di distribuzione del- 
l’acqua. Stamane è stata trasportata pro- 
cessionalmente la immagine del Calvario 
di Sant'Antonio. Il concorso del popolo alla 
processione è stato straordinario. I fedeli 
ammontavano a circa 20 mila. 
  

No, il mondo non è civile! 
Leggiamo in un giornale di Padova: 
« Iersera poco dopo le 18 1’ Ufficio di 

P. S. venne avvertito che in via Tito Livio 
Emilia Zarico d’anni 39, maritata a Fran- 
cesco Ravazzolo aveva tentato di suicidarsi 
accendendo nella propria stanza da letto un 
braciere. : 

I vicini di casa erano accorsi ma la po- 
veretta era ormai in preda a tale dispera- 
zione che si temeva potesse tentare nuova- 
mente di mandare ad effetto i suoi tristi 
propositi. i 

Immediatamente si portava sul ‘luogo il 
delegato Fioriani con un agente e trova- 
rono che la poveretta non era nemmeno in 
grado di capire ciò che faceva; tale era 
lo stato dell’animo suo, che salvata dai 

contro la parete della stanza e a gridare 
che già l’avrebbe finita gettandosi nel sot- 
tostante canale. 

Quale la causa? ® 
Purtroppo, è presto detta. E° la stessa 

che in questi giorni preoccupa centinaia e 
centinaia di individui. 

La padrona di casa in credito di fitto 
aveva dato lo sfratto ed oggi il Ravazzolo 
e la famiglia sua composta della moglie e 
di due bambini avrebbe dovuto sloggiare 
senza sapere dove ricoverare la roba di 
casa, senza un punto d’appoggio; quali 
naufraghi della vita cuì non riesce nem- 
meno di aggrapparsi all’ ultima tavola di 
salvezza | » i 

È, francamente, fin che al mondo sono 
possibili fatti come questi, il mondo ‘non 
petrà mai dirsi civile nè la società perfetta. 
  

Lo sterminio di coreani. 
I giornali cinesi pubblicano su dati giap- 

ponesi, che dal luglio 1907 al 31 agosto 
1908, i soldati e i gendarmi giapponesi 
uccisero 13.000 coreani. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 24 ottobre 1908. 
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— Telmezzo 
25 ottobre. 

Tentato omicidio. 

L’altro dì a Terzo, frazione di questo 
Comune, il pregiudicato Ceccotti Francesco 
di iSnoti d’anni 45, per vendicarsi di un 
tal Adam) Luigi fu Giovanni del luogo, 
col quale aveva avuto un vivace diverbio 
lo attese in agguato, e quando se 1’ ebbe 

circa, gli esplose contro, 
L’Adami Luigi però rimase illeso e de- 

nunciò il fatto; per cui il Ceccotti venne 
tratto in arresto ed il suo fucile sequestrato. 

Della faccenda se ne occupa ora l’auto- 
rità giudiziaria. ho 

S. Vito al Tagliamento 
25 ottobre. 

La disgrazia di una donna 

e le furie di un cavallo. 

Ieri mattina, verso le ore 7, certa Novis 
Maria, d’anni 60, contadina, da Gleris (S. 
Vito) transitava, sopra una. carretta, la 
strada Falcon Vial. i 

Ad un certo punto il cavallo s’ imbiz- 
zarrì, dandosi a precipitosa fuga. 

Giunto presso il passaggio livello, una 
ruota del veicolo urtò con violenza contro 
il palo di ghisa che serve di sostegno ai 
fili della luce elettrica, spezzandolo in tre 
parti; con un secondo, formidabile urto, 
ruppe poscia il palo, pure in ghisa, del 
cancello che serve ad ostruire la strada 
durante il passaggio del treno. 

Il palo della luce elettrica cadde sulla 
testa alla donna, per fortuna arrecandole 
solamente delle contusioni di poca entità. 
La veemenza della caduta venne attutita 
infatti dai fili al palo stesso assicurati. 

Trasportata tosto all’ ospedale, la Novis 
fo dichiarata guaribile entro 10 giorni. 
  

dre ef "em Pra ll ,, Gafechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio delia Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ece. Mons. Argi- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 
o È "n ' a pronia Lassa. Vendesi 
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di. Il Telefono del CHOCIATO 

| considerazione Dalla Provincia 

  

     e dove non si risparmiano 
e tenersi all’altezza del 

di cose. 
icera alle gentili al- 

lieve, che hanno saputo spingersi così in- 
nanzi nella via dell’arte, e- una lode pari 
alle suore loro maestre ed ispiratrici! 

b E 3 
     

      a S 

La bravissima superiora, con quella squi- 
sita cortesia che regna nel Collegio, appa- 
gando la nostra curiosità, ci 
spiegò e ci parlò di tante cose. E” partico- 
larmente consolante constatare il buon suc- 
cesso negli studi. Del resto io sapeva già 
prima da fonti numerose e competenti quanto 

È 2 | fosse apprezzato il Collegio per questo ri- 
‘a portata di fucile, una trentina di metri | spetto. Il sempre crescente numero delle 

allieve è una ‘conferma di più, se mai ce 
ne fosse bisogno. 

Dopo aver osservato anche i locali interni 
riformati ed aumentati quest'anno secondo 
le esigenze moderne, ce n’andammo con- 
tenti d’aver veduto una volta di più come 
1 collegi cattolici sanno tenere alta ed im 
macolata la loro bandiera i 

Per le case coloniche. 

La Commissione pellagrologica provin- 
ciale ha aperto il terzo concorso a premi 
per il miglioramento delle case coloniche; 
concorso che rimane aperto fino al 31 d:- 
cembre a. c. ; il modulo relativo per l’istru- 
zione viene inviato dalla Commissione gra- 
tuitamente a semplice richiesta. 

Una famiglia senza tetto. 
Oggi fu alla nostra redazione la famiglia 

di Bares Alessandro, che da 4 mesi non 
può trovar alloggio. Il Bares, che è fac- 
chino viaggiante, ha moglie e quattro fi- 
gliole, e da quattro mesi ha' dovuto dor- 
mire alla Stazione Ferrovioria, nonostante 
che ultimamente per i rigori del tempo 
sieno ammalate alcune sue bambine. 

Due mesi fa si rivolse all’Amministra- 
zione Comunale, perchè questa venisse in 
suo soccorso trovandeogli uu fitto. Dapprima 

ci mostrò, ci 

non gli sl credette: poscia venne fatta una 
inchiesta a mezzo dei vigili, ma l’appar- 
tamento non si trovò. 

Il Bares si recò anche dalla Congrega- 
zione di Carità la. quale provvide per un 
aloggio a sbalzi d’una ventina di giorni. 

Fu anche in Prefettura. Il consigliere 
Delegato telefonò alla Congregazione di Ca- 
rità ottenendo così l’alloggio per altre tre. 
notti. ... 

Fu anche per qualche notte all’asilo 
notturno, 

Ora si trova ancora senza tetto, e pensa 
di rivolgersi al « Comitato Pro Infanzia   porta il numero 
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DIARIO SACRO. 

Martedì 27 — s. Frumenzio. 

E, Fiere e mercati della Provincia 

Codroipo, Martignacco, Fontanafredda. 

  

Ai Cresimandi. 
La s. Cresima sarà confèrita nei seguenti 

giorni: aa 
Giovedì 29 ottobre, primo e 5 novembre 

in Udine a mezzodì. 
Domenica 8 novembre in S. Daniele del 

Friuli. 
Li 12, 15, 19, 22 e 26 novembre 

Udine a mezzodì. Gi 
Domenica 29 novembre in Pagnacco. 

in 

Esposizione di lavori femminili 
al Collegio delle Dimesse. 

— Dove vai? 
Alle Dimesse. 
A che fare? 
A vedere l’esposizione dei lavori fem- 

minili. Mi dicono mirabilia di essi. Sono 
lavori delle allieve di quel Collegio. 

— Posso andarci anch’ io? ; 
— Manco male. 0° è un contiruo via vai 

di visitatori, specialmente di signore e si- 
gnorine. 

E andammo. E ci fu che vedere, e ci 
fu che ammirare! Davvero, in quel Col- 
legio non si dorme, ma si lavora. Quanti 
oggetti, dai più usuali e pratici a quelli 
di puro lusso! e quanta varietà, diligenza 
ed arte! Rattoppi e rammendi in calza, in 
tela, in panno ecc. ; càmicie, cuscini, ri- | 
cami per chiesa, striscie per tavola, centri, 
copri-laterali, copri-vassoi, porta fazzoletti, 
porta guanti, porta ritratti, porta musica, 
porta giornali; cornici, lavori in plastica, 
in pirografia, 1n piro-mosaico, piro-decoro, 
ad ago-pittura, in rame battuto; dipinti ad 
olio, ad acquarello, a tempera; ricami di 
ogni sorta, con abbondanti applicazioni del 
punto veneziano, dell'inglese e del norve- 
gese; c'è un tavolino, un ombrellino e ci 
sono tante altre graziose coserelline, che 
sarebbe un imbroglio numerare, senza con- 
tare che y’ha una parete intiera ricoperta di 
disegni a matita. 

Un vigoroso soffio di modernità e di buon 
gusto regna su tutto quel visibilio di ge- 
niali lavori. Correttezza. ed eleganza di 
diseguo, intonazione perfetta di tinte, ese- 
cuzione diligentissima si notano special- 
mente nei lavori delle classi superiori, il 
che è ben naturale. Ma anche le bambine 
delle classi piccole danno eccellenti saggi 
nei lavoretti proporzionati alla loro età. 

Insomma io riportai un'impressione ina- 
spettata dalla. mia rapida visita alla bella | 
esposizione. Non diseendo a . particolarità, | 
benchè abbia notato molte cose veramente 
artistiche e degne di essere vedute ed am- 
mirate; però non posso fare a meno di   tributare ampie lodi all’ indirizzo che regna | 
nel Collegio delle. Dimesse, dove i lavori 
femminili furono sempre presi in grande   
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Abbandonata >», onde ottenere l’alloggio 
aimeno per le bambine. 

Le vicende giudiziarie del povero Fior. 
Il noto strillone di giornali Fior, venne 

venerdì condannato dal Pretore del primo 
Mandamento a dieci giorni di carcere per 
ubbriachezza. Oggi, contro quella sentenza 
il Fior ha interposto appello. 

Nello stesso tempo ha chiesto venga fis- 
sato il giorno del dibattimento contro il 
sig. Giuseppe Giusti, direttore del Paese, 
su querela da lui stenso, ingiurie e per- 
cosse, fatta. Il dibattimento è stato fissato 
pel 20 novembre. 

    

La fine della gara di Tiro. 

Ieri ebbe luogo la chiusura dell’ interes- 
sante gara sociale che si era iniziata dome- 
nica al nostro Tiro a Segno. 

Molti furono i partecipangi alla gara. 
Eeco l'elenco dei premiati, quale risulta 

dalla proclamazione fatta ieri sera alle cin- 
que e un quarto dal Presidente : 

Categoria La: Malagnini Aurelio, punti 
65, premio fucile modello 1870-87 ; Degani 
Ugo, punti 60 — Reccardini Evaristo, 57 
— Cecconi Luigi, 55 — Stella Giuseppe, 
550 — Fanna Fraecesco, 55 — Serafini 
Guido, 54 — Chiussi Gino, 52; tutti me- 

.daglia d’argento. 
Categoria IIl.a: Segala Ivo, punti 108 — 

— Tonini Gabriele, 104 — Omet Ugo, 96; 
tutti e tre medaglia d'oro — Florit Giro, 
96 — Degani Ugo, 90 — Darì Mario, 90 
— Fanna Francesco, 88,.— Blasoni Angelo, 
82; tutti medaglia d’argento. 

Categoriu II.a : Sendresen Giovanni, due. 
piatti in porcellana duno del co. Valentinis 
— Alessio Gino, rivoltella Browne dono 
del co. Florio — Driussi Giuseppe, meda- 
glia d’oro deno del comm. Pecile — Dal- 
l’Amico Francesco, orologio d’argento dono 
del sig. Fabris — Fabris. Angelino, rivol- 
tella dono della Presidenza — Florit Ciro, 
orologio di precisione, dono di un socio, 

Premiazione di serie: Alessio Gino, punti 
135 — Driussi Giuseppe, 134 — Dall’A- 
mico Francesco, 132; tutti medaglie d’oro 
— Sendresen Giovanni, 130 — Fabris An- 
gelino, 123 — Citta Ernesto, 114 — Florit 
Ciro, 114 — Reccardini Evaristo, 95 ; tutti 
medaglia d’argento. 

Il co. Valentinis G. avendo dovuto im- . 
provvisamente assentarsi da Udine, si ri- 
tirò dalla gara lasciando i già vinti premi 
a beneficio dei ‘soci per ordine di merito. 

Un caso di croup. 

Il medioo dott. Faioni constatava giorni 
fa nella casa Collavitti un caso di croup 
sospetto. . 

L’egregio sanitario provvide e tosto a 
che la sospettata vittima fosse isolata in 
casa; poi convinto della ‘dolorosa verità 
inviò la piccola ammalata all'Ospedale di 
isolamento fuori Porta Cussignacco. 

Uno studente udinese che tenta uccidersi 
i a Bologna. 

L'altra mattina all’ Istituto di Belle Arti 
entava uccidersi con due colpi di rivoltella 

alla tempia, lo studente udinese Marocchi 
| Francesco. A causa di questo si. adduca 
una bocciatura agli esami; ma fatto è ch» 
il Marocchi restò illeso. I compagni, che 
accorsero al sinistro sparo, lo trovarono in 
preda a forti convulsioni, per cui fu neces- 

‘ sario l’ intervento d’un medico. 

Ii TOSOLINI 
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‘ Cose dell'Istituto Tecnico. 

Veniamo a sapere che il Re ha firmato 
il decreto con cui si ripristina la sezione 
industriale presso il R. Istituto Tecnico di 
Udine. 

Finalmente ! 

Cattedra ambulante d’agricoltura. 

Di questi giorni si sono tenute confe- 
renze agrarie in vari importanti paesi friu- 
lani, come a Cerneglons, Remanzacco, A- 
maro, Ospedaletto, Aviano, Campo. 

Mutui ai Comuni. 

Tia Cassa Depositi e Prestiti di Udine è 
stata autorizzata a concedere i chiesti pre- 
stiti al Comune di S. Pietro al Natisone 
ed a quello di Pavia d° Udine. 

L’agraria anche pei militari. 

Appena terminata 1’ istruzione delle re- 
clute, nel prossimo gennaio si comince- 
ranno anche tra i militari dei corsi di a- 
grario. 

Il custode del Municipio. 

A custode del Municipio, posto resosi 

vacante colla morte del sig. Giacoletti, 

venne eletto tra una trentina di concor- 

renti, il sig. Ciro Pantaleoni, attualmente 
guardia scelta daziaria. 

Federazione Dazieri. 

1 componenti la Sezione agenti guardie 

della Federazione Nazionale dei Dazieri 

Italiani. si sono finalmente accordati per 

l’elezione del Comitato direttivo in sosti- 

tuzione di quello dimissionario che da oltre 

due mesi non funzionava e che aveva pro- 

vocato lo scioglimento della Sezione ; e sù 

proposta del Rappresentante. del Comitato 

Centrale è riuscita a grandissima Maggio- 
ranza la lista seguente: 

Sebastianuiti Pietro Vice Presidente, 

Leva Luigi Segretario, Nonino Angelo Cas- 

siere, Petrei Bernardino Revisore ; Consi. 

glieri i signori: Cecutti Giacinto, Ceresoni 
Antonio, Uanetti Angelo, Miani Domenico. 

Domani il Rappresentante del Comitato 
Centrale farà consegna dell’Ufficio ai nuovi 

eletti che tosto entreranno in funzione. 

Il temoo di ieri. 
Feste e gare rimandate. 

Anche ieri tutto il giorno il cielo restò 

broncioso, a volte mandando della pioggia, 
a volte interrotto da un vento forte e ga- 
gliardo che mantenne la temperatura co- 
stantemente bassa (7. R.). Ieri poi, cume 
noi pure avevamo annunciato, avrebbero 
dovuto seguire gare di tiro al boccino nel- 
l' osteria di Italico Mariuzza in via Iacopo 
Marinoni e in quella di Luigi Lavarone in 

Vicolo Lungo. l'urono però rimandate in 

causa del cattivo tempo. Poco riuscite pure, 

a quanto e’ informano i nostri corrispon-. 

denti, le feste di Buia e S. Giovanni di 

Manzano. 

Le bravure dei vandali. 

Durante la scorsa notte ignoti vandali 
asportarono le quattro piante ornamentali 
che si trovano d.vanti alla Pasticcieria 
Giuliani e le portarono altrove lasciandole 
poi in vari posti. ina ad esempio fu por- 

tata fino sulia porta del Duomo. 

Un sasso in una camera. 

Nella camera da letto del sig. Alessan- 
dro Bianchi in via. dell’ospitale, veniva la 
scorsa notte lanciato un sasso che ruppe 
l’ invetriata ed una lampada elettrica. Im- 
maginarsi lo spavento del povero Bianchi, 
che allo strano ed improvviso rumore sve- 
gliatosi di soprassalto diveniva... bianco 
come un cencio lavato. 

Un ubbriaco che ruba una bicicletta. 

L’altro ieri, il signor Piccinini Arturo, 
chiamò a spaccar legna a casa sua il brac- 
ciante Oliviero Bertoli. i 

Da notersi che il Piccinini teneva una 
bicicletta guasta nella cantina, e volendola 
far riparare ordinò al. Bertoli di portarla 
fuori. Ma il Bertoli la inforcò e se ne 
fuggì. Accortosene il sig. Piccinini, denun- 
ciò il fatto alla Questura che ieri arrestò 
il Bertoli in preda ad una potente sbornia. 
Egli confessò il furto ma non seppe dire 
dove si trovasse la bicicletta. Si 

Una contravvenzione. 

. Le guardie di città metteyano ieri in 
contravvenzione ed arrestavano. ieri sera 
verso le 7.45, l’operaio trentaquattrenne 
Pugnali Enrico. L'arresto fa motivato, a 
quanto trovammo nel mattinale della Que- 
stura, dalle molestie ehe l’ubbriaco dava 
al pubblico. . 

dl salvataggio di un ragazzo. 

L’altra sera il ragazzo tredicenne Olivo 
Zaninotto da. Pasian di Prato era caduto 
accidentalmente nel tratto di Ledra che va 
da P. Venezia a P. Villalta. Il Zaninotto, 
ch’era assieme al proprio nonno, baloccan- 
dosi forse sul ripido argine, andò a cadere 
nel Canale. Passava di là per caso il brac- 
ciante Mandolin Francesco sessantenne, che, 
vestito com’era e nonostante l’acqua gelida, 
il vento fortissimo e le prime tenebre che 
già scendevano, volle gettarsi in'acqua e 
dopo molti sforzi riuscì a trarre a galla il 
Zaninotto. già svenuto. L'atto coraggioso 
del Mandolin va segnalato alla pubblica 

| afamirazione. 

Dopo gli esercenti, gli osti. 

Dopo le ‘contravvenzioni agli ‘esercenti 
ora fioccano quelle agli osti. 
Ieri, per esempio, fu elevata contravven- 
zione all’oste Provvisionato perchè nel suo 
esercizio di via' Paolo Sarpi teneva delle 
misure mon bollate. i 

Egual sorte toceò pure all’oste Guadalupi 
che tiene due osterie, una sul Ponte Pe- 
cile e l’altra in via Poscolle, 

sanitari fu assegnato anche una medaglia 

valleria con march. Elisabetta Mangilli 

-agiata, Alvise Ciriani meccanico con Anna 

Zzzi j £ Zuzzi agiata, 

e 
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Le grandi: gare podistiche | 
di S. Vito al Tagliamento. 

Ieri a S. Vito al Tagliamento seguirono 

le annunciate gare di corsa su un percorso 

di 17 k.m. e con’ programma già da noi 
pubblicato. 

La partenza da Via Vittorio fu data alle 

38.39 precise ; partirono sui 22 concorrenti, 

15 soli in gara; un minuto dopo partì an- 

che il valoroso podista Lepagier di Palma- 

nova. Le strade erano buone; il cielo an- 

nuvolato ma non piovoso, favorì pure que- 

sta grande gara che ebbe un esito felice 

assai. Molti però dei corridori si ferma- 

rono durante il viaggio cadendo rifiniti sui 

fossi. Si fece notare per la sua marcia re- 

colare ed a fortissima andatura il giovane 

Molin Giovanni da Palmanova. 

I 17 km. furono percorsi in 53.30?’ del 

primo classificato Molin Giovanpi, 

A pochi metri di distanza giunsero nel- 

l'ordine seguente Pozzo Duilio, Fior Da- 

niele, ‘Tassan Alberto di S. Vito e Corazza: 
Il Lepagier'che aveva compiuta la corsa 

fuori gara, era arrivato, primo in 53°. 
Egli ebbe così una medaglia d’argento 

dieci lire dal primo arrivata e dieci dal 
Comitato crganizzatore della corsa. Al gio- 
ane Tassan, primo arrivato. tra i corridori 

  

d’oro. 
00 est 

. STATO CIVILE 

Bollett. settim. dal 18 al 24 ottobre 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 9 femmine 7 
» morti  » be. » ee 

$ esposti». .— » ii 

Totale N. 16 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Co. Umberto Zanardi-Landi capit. di ca- 

Carminati sarta, Evangelista Tosolino fer- 
roviere con Teresa Quargnassi sarta, Andrea 
Perini bandaio con Elisabetta Pellican ca- 
salinga, Antonio Bolzicco infermiere con 
Ida Zuliani pollivendola, Guglielmo Santin 
muratore con Angela Canzian operaia, Ben: 
venuto Gabelli geometra con Enrica For- 
nazza casalinga, Santo Padovani tapezziere 
con Emma Murello casalinga, Mariano In- 
nocente agente di commercio con Maria 
Cortese casalinga, Domenico Pian agente 

daziario con Rita Macorig civile, Ferdi 

nando Covassini chaffour con Italia Basan- 

della casalinga, Aldo Pilat disegnatore con 

Elisabetta Quaino sarta, Felice Razzano ca. 

meriere: con Ermida Caveagna girovaga. 

MATRIMONI. 

Umberto Cavallecin marinaio con Roma 

Romeo setaiuola, Luigi Fabro operaio di 
ferriera con Lucia Casarsa setaiuola, Fran- 
cesco Dal Pont oper. di. ferriera con Anna 
Dal Gul casalinga, Giulio Vicario vice-ispet- 
tore urbano con Maria Pittoritto agiata, 
Gio. Batta Mansutti fornagiaio con Maria 
Giorgino contadina, Tibaldo De Poli rap- 
presantante di commercio con Nice Gemma 

Antonio Belloni meccanico 
con Luigia Zamarioli sarta. 

MORTI. 

Antonio Carletti di Ercole mesi 8 e g. 6, 
Antonio Moro fu Angelo d’anni 45 agricol. 
tore, Bernardino Rubini fu Valentino di 
anni 63 messo esattoriale, Siro Venuti di 
Pietro di mesi 4 g. 15, Antonia Federicis 
tu Luigi d’anni 69 casalinga, Bruna Bin 
di Luigi d’anni 1 e mesi 11, Giuseppe 

Antonio Orlandi di Giacinto di minuti, 5, 
Luigi Franzolini fu Angelo d’anni 62 agri- 
coltore, Romana Palazzi di Crespino di 
anni 25 sarta, Seleste Greatti-Toniutti di 
anni 69 contadina, Maria Biasatti di Ér- 
menegildo d’anni 8 scolara, Giuseppe Zorzi 
fu Antonio d’anni 81 cuoco, Giuseppe Bo- 
rini di Angelo di anni 1 mesi 2, Teresa 
Cattarossi Tami fu Giac. d’anni 70 casal. 
Angelo De Piero fu Osualdo d’ anni 60 
maestro elementare — Maria Menoni Savio 
fu Giuseppe d’anni 62 casalinga — Pietro 
Angelo De Grossi fu Felice d’anni 37 fre- 
natore — Giuseppe Grenacci di mesi 5 e 
giorno 12. 

Totalo N. 19. 
dei quali 13 a domicilio. 

Rivelazioni sult'eccidio di Belgrado 
  

  

Journal ebbe un colloquio con uno dei re- 
gidi il quale gli narrò nuovi. particolari 
intorno alla tragica notte dell’ 11 giugno 
1903. 5 REA 

— La nostra intenzione - disse il cospi- 
ratore - era di togliere di mezzo soltanto 
re Alessandro. La regina Draga fu uccisa 
proprio per fatalità. Avevamo stabilito di 
uccidere il re il giorno in cui egli sarebbe 
"dovuto intervenire, da solo, alla posa della 
prima pietra del nuovo conservatorio. Poi 
il regicidio fu rimandato alla sera del balio 
dei commercianti, ove ìl re sarebbe dovuto 
venire solo, la Draga essendo allora amma- 
lata. Infine fu stabilito: che il re sarebbe 
stato ucciso alla festa del « Sckal ». Ma in 
tutte queste feste egli sì recò in compa- 
gnia della regina, onde noi lo risparmiam- 
mo, perchè volevamo la sua morte e non 
quella di Draga. Nella notte tragica, quan- 

fermo proposito di non teccare un capello 
a-Draga; 000 

B.sogna pensare alle condizioni d’animo 
in cui ci trovavamo quando giungemmo a 
trarre il re e la regina dal loro 
diglio, Per due ore eravamo 

trica erano stati tagliati. Due ore! Durante 
quel tempo, che ci parve eterno, vivemmo 

‘dal suo nascondiglio, la regina si avvicinò 

‘Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 

‘Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 10.35, 15.30, 

Gibai fu Gio. Batta d’anni 48° falegname,‘ 

Il corrispondente di Belgrado del Pet: 

de entrammo nel « Konak»; era in nol il 

nascone | 
stati nello. | È 

scurità; poichè tutti ì fili della luce elet- 

in uno spasimo continuo e in un’eccita-, 

a lui. Noi non potevamo urgciderlo, senza 
colpire anche lei. Sparammo: caddero en- 
trambi. Ma, torno a dirvi non volevamo la 
morte della regina. 

Gi premeva di togliere la vita a colui 
che aveva disonorato il nostro paese, che 
ci aveva rovinato. Forse, certo anzi, se non 
fossimo rimasti sì lungo tempo nell’oscu- 
rità che ci aveva sconvolto lo spirito eso- 
pratutto se l’aiutante, anzichè farci girare 
per il palazzo come in un labirinto, ci a 
vesse condotto subito al nascondiglio dei 
reali, noi avremmo avuto nel momento ter- 
ribile il nostro sangue freddo, avremmo 
strappata la regina da colui che volevamo 
uccidere, è l’avremmo mandata via. 

Vedova, non avrebbe potuto più recar 
danno al paese. Ma dopo la lunga attesa, 
non eravamo più padroni di noi stessi... 

Urario ferroviario 
ARRIVI DA > 

Venezia 3,20, (a) 4.56, 7.48, 10.7, 15.5, 
17.5, 19.40, 22.50, de 

Pontebba 7.41, 11.— 12.44, 17.9, 19.45, 
21.25, 23.0 (a). i 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50;-19.42, 22.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48; 13.—, 13.3, 

21.46. (1) 

  

16.7, 18,50, 
0 EA def 

PARTENZE PER i 

Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 
20.5, 23.11 (a). 

17.15,18.10. 
Cormons 5.45, 8.— 15.42; 17.29, 
Palmanova 7, 8 (1) 13.11, 16,20, 19.27 (1 
Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 13.5, 16.15, 20. 

a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 

8.25 — 11.35 — 15.10, — 18.45. 
Arrivo a S. Daniele. 
E AR Du 

Partenze da S. Daniele. , 
6.3 10,59 —:13/96° —. 1493: 

Arrivi a Udine. 

24 — 12,30 — 15.7 — 18.44. 
  

Nino A: meta dA 
irran AUgUSTO 
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Madico-Chirurgo-Denti: 

Estrazioni senza dolore. -— Derti ar- 
tificiali.. — Dentiere in oro e cau- 

ciù, — Oitturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Radirizzamenti. 
Corone, lavori a ponte. 

È I A A ca ‘ 

Ricevo dalle 9-12 alla M-i 
UDINE 

della Posta N. 36, I. piano 
Tele 202, i d Gil 

fa
v 

Via   fono   
  

  

PETESNNTANE ETA NONE DIOR SI RIESI ENO E 

s 

dott. G. CAPPELLARO 
ta per le 

MALATTIE 
specialita 

#3) f Su ga gii 
i UUfi 

mnzianm rt ripetere dune 

D) 
Fid mssistente dell’ Ospedale, Oftalmaico 

di Torino 

e delle Cliniche di Parigi 

Corrazione dei difetti di vista 
Chirurgia eculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
Dia e dallo ore 14 alle 16 

in Via Anuilera RE - Udine 
Visite gratuite pei poveri 

lunedì e giovedì mattina   
  
    

  

  

‘risultati 

  

  Banca Commerciale Ita 
Situazione al 30 settembre 1908 

Vedi avviso in IV pagina 

f n uf ® a n 

ed alle Società 
L'Ufficio internazionale di Pubblicità 

A. MANZONI e C. Via della Posta, 7, 

Udine, prega tutti 1 Municipi e le So 

cietà alle quali interessa di pubblicare 

avvisi di Concorso, Aste. Appalti, Gon- 

vocazioni sui giornali « La Patria del 

  

Tu vidi 1 

L'opinione è un controllo, 
Ohe si tratti di politica, d’arte o sem- 

plicemente di medicina e di medicamenti, 
l'opinione è un controllo. Noi poniamo il 
più spesso possibile sotto gli occhi dei no- 
stri lettori l’opiniene di persone le quali 
hanno preso le Pillole Pink, e ne hanno 
controllato la efficacia. i 

Oggi è il Sig. Fasdelli Giuseppe, agente 
di campagna, Maglia di Sermide (Maptova) 
che scrive: 

- « Da tre anni mia ‘moglie era malata. In 
seguito al parto la sua salute si era alte- 
rata. Ha sofferto dolori reumatici e di uno 
stato di anemia sì rapidamente aggravatosi, 
e a tal punto, da dolersi costantemente per 
mancanza di appetito, cattive digestioni, 
oppressione, punture da un lato, stordi- 
menti e nevralgie. Dopo aver provato due 
cure inefficaci, mia moglie ha voluto pren- 
dere le Pillole Pink ed è assai felice dei 

ottenuti. Debbo aggiungere che 
conosco personalmente parecchie persone 
che, esse pure, furono soddisfatte della 

cura delle Pillole Pink». 
Da anni, leggete quasi egni giorno in 

questo giornale attestati di gnarigione rila- 
sciati alle Pillole: Pink. Supponiamo che 
abbiate notato che questi attestati sono 
sempre nuovi, menzionano sempre comple- 
tamente il nome, l’indirizzo della persona 
gnarita, di cui si Cà anche il ritratto che 

tutti i mezzi di controllo vengono 

  

infina, 

forniti. . 
Le Rillole' Pink sono un medicamonto 

  

orova, tanto siamo persuasi clie, sollevati 

fin dalla prima scatola, 

    

bero spontaneamente la cura e sarebbero 
rapidamente guariti. 1 

Teniamo a far notare tuttavia che le Pil- 
lole Pink non sono un rimedio per tutti i 
mali.  Guariscono soltanto parecchie  ma- 
lattie, le quali, in apparenza solamente, 
differiscono, mentre poi hanno una simi- 
glianza certa di origine. Queste malattie 
sono: 1’ anemia, la clorosi, la debolenzza 
generale, i mali di stomaco, i dolori che 
derivano dalla cattiva composizione del 
sangue e delia sua povertà. 

Le Pillole Pink guariscono altresì, in 

nervoso, lo spossamento nervoso, le ne- 
vralgie, la nevrastenia. 

Le Pillole Pink si trovano dovunque e 
al deposito : A. Merenda, 6, Via Aricsto, 
Milano, L. 3.50 la scatola, |L. 18; le 6 
scatole franco. Un medico adJetto alla casa 
risponde gratis ad ogni domanda di consulto. 

Monte di Pietà 
DI UDINE 

  

  

E’ aperto il concorso a tutto 20 
Novembre p. v. presso il lscale 
Monte di Pietà, ai posti di 

Stimatore preziosi 

  

REPUBELICA 

PRESTITO A PREMI 
‘pjroyato con deliberazione 23 settembre 1907 

Doarpehé tutti i nn0QC9 Mpre rr di $ 
 OPeno LUI SI DE sseno persua ere 

che il Prestito a Premi, deliberato dalla Re- 
pubblica di San Marino, è regolato da un piano 
CHIARO, SEMPLICE e NU: VISSAMO, 

che elimina la possibilità di qualsinsi dubbio e 
aumenta in modo straordinario la probabilità di 
vincita. Pubblichiamo integralmente il 

METODO DI ESTRAZIONE. 
“Le estrazioni verranno eseguite nel seguente 

“modo. © 
“Vi saranno due urne distinte coi Num.1e2. 
“IL’U;na n.1 conterrà 50.000 rotolini, aventi cia- 

“scuno la numerazione da 1 a 10, da li a 20, da 21 
“a, 30, da 31 a 40. da 41 a 50 e così di seguito sem- 

‘ pre una decina di numeri per rotolino, sino a rag- 
    

  

“cinngere, coll’ultimo rotolino, la numerazione 

«499.091 a 500.000. ? ; 

“L'Urna n; 2 conterrà 10 rotolini coi N.i 0, 1, 2, 
»3,4,5,6,7,8,9; si estrarrà un rotolino dall’urna 
«N.1 e un rotolino dall’urna N. 2 e delle dieci ob- 
“bligazioni segnate coi numeri indicati nel roto- 
“lino estratto dalla prima urna, si premierà quella 
“con la finale indicata nel rotolino estratto dal. 
“l’urna N. 2, e le altre 9 obbligazioni facenti parte 
“ della decina sorteggiata verranno rimborsate alla 
“pari a L. 25 ciascuna. 

“71 rotolino estratto dalla prima urna conte- 
“nerttei10 numeri verrà subito annullato, mentre 
“quello con la finale -estratto dalla seconda urna 
“verrà rimbussolato. 

“L'operazione si rinnoyerà tante volte quante 
€ decine di obbligazioni si dovranno in ogni estra- 
“zione sorteggiare. 

“Per esigere i premi, si dovrà presentare i ti- 
“toli favoriti dalla sorte, e altrettanto dovrà farsi 
“per la esazione dei rimborsi. » :   

Le ultime Obbligazioni e diecine di Obbligazioni, 
con premio garantito, sono in vendita al 
prezzo di L. 28,50 le prime e di L. 285 le se- 
conde in GENOVA presso la Banca Casareto e 
la Banca Russa per il Commercio Estero 
e nelle altre città presso le principali Banche, 
Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute 
che distribuiscono pure il completo programma 
ufficiale, 12 

% 7 

  

  

virtù della loro potente azione sul sistema.     

Quale aperativo e tonico preferite sempre 
VAMARO ‘ 

  

Distilleria Agricola Friulana 

| CANCIANI e CREMESE - UDINE     
  

  

   

  

   Don Le a 

A. RAFFAELLI == 
PREMIATO 

- - con medaglie d’aro e croce - - 

-UOINE —-.             

Polveri D.r Vasoin 

Mfferioi ostetriche 
è malato dell 

diretta dal 

D.r Prof CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i -poveri)-- 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 
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riovan 
| Fabbrica 

Mobili 
UDINE: —— Via A. Lazzaro 

Moro N. 2-4 — UDINE 

    

Eseguisne. mobili per appartamenti completi cori tappezzeria 

| MOBILI ARTISTICI E COMUNI 

Sculture sacre - Altari im legno 

  

  

  

‘ incompleta ed effimera. >   Friuli », « Il Giornale di Udine» e 

« Crociato » di trasmeitterli diretta- 

ent dd «sso vendo cura. di. indi. 

care con chiarezza il numero delle in- 

serzioni da farsi. 

P. S. — Ai Comuni ad alle Opere     
| Ditta E. MASÒN 

zione inenarrabile. Quando Alessandro uscì Pie pratica prezzi di favore. 

Grandioso assortimento PELLICCERIE confezionate. 

Splendido assortimento Guernizioni per la Stagione invernale. 

  

  
    

La vita moderna, se offre migliori condizioni di agiatezza, esige ‘però 

anche una somma di energia cospicua per l’accresciuto bisogno di lavoro 

più intelligente ed intensivo e per il tumultuoso succedersi delle più sva- 

riate (sia pur dilettevoli) emozioni. Tutto ciò non manca di avere una ri- 

percussione dannosa sul sistema nervoso. La donna moderna deve avere co- 

razzato fortemente il proprio sistema nervoso altrimenti è subito vinta dalle 

febbrili vicende ed esigenze moderne. 

E’ adunque un nonsenso quando si manifesta l’ Anemia che rappresenta 

il primo deficit nel bilancio del sistema nervoso, insistere nelle antiquate 

cure ferrugginose, le quali rappresentano un palliativo di azione incostante, 

Una madre moderna, intelligente deve invece curate subito le proprie 

creature con un preparato moderno, razionale a base fosforica assimilabile 

quali sono i Grani Zanor la caratteristica della cui azione è costituita da 

una matematica certezza di azione pronta, duratura, completa, estendentesi 

non al solo colore delle guance, ma allo sviluppo brillante di futto l’orga- 

nismo e cioè delle forme e dell’ intelligenza. 

IN UDINE: FARMACIA COMESSATI — L. 2 al flacone. 

Udine - Telefono 2-79 
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l’unico premia 

  

         
              

     

         
gi 
gs 

I (RIGENERATORE DELLE FORZE) f 
i a base di Fosforo-Ferro 
e Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina 

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato: 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE Em dd 
Ex” deile OSSA e del SISTEMA NERVOSO(|[® 

Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre ISCHIROGENO Frofessore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamerite tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce (Aivsatsaau tI Dont tano 
un rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono {im fw Cas @ pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. 1 i i ing Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti {& 
ì poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. £ 

   

  

   

     

  

   

    

   

    

   
       

      

     
       

      
       

     

  

    
    
       
   

   

  

   

  

   
   

  

      

    

   
   

  

     
   

   
   

   

  

   
   

   
   

     

    

  

    

     

     

  

        

        

   

   

    

    

  

nella SPOSSATEZZA RINFRANCA e CONSERVA le PORZBL'EEZ81 sce. 
? gore “ai ua) na 

GUARISCE s Neurastenia-Cloroanemia-Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- 
n 

ON 

* 
  

  

ONOR lattie di stomaco-Scrofola- Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti,, nei postumi di febbri della 
malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. i 

1 Bottiglia costs L, 8 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, 
diretto all’imvertore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto 119, palazzo proprio. 

Importante opussolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina sì spediscegratis, dietro carta da visita. 
    

    

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Società Anonima — Capitale L. 105,000,000 interamente versato — Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.37 

Direzione centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Bréscia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Li- 
vorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza       

ATTIVO Situazione dei Conti al 30 settembre [19080 PASSIVO 
  

  

              

Numerario in cassa 3 4 RE 40,564,205.90 || Capitale Sociale (N. 170,000 azioni da 
Fondi presso gli Istituti di Emissione .  » 234,472.19 L. 500 cadauna e N. 8000 da L. 2,500. L. 105,000,000.— 
Cassa Cedole e Valute . ; ; Ia 973,726.04 {|| Fondo di riserva ordinario À pi 21,000,000.— ’ Portafoglio Italia ed Estero . i a 202,936, 58.20 di d » straordinario . du 13,947,119.37 
Effetti all’ incasso à ; Sn 3,824,981,04 {|{.Fondo di Previdenza pel personale. SI 4,347,415.70 
Riporti . ; i : ; . . >» | 100,080,870.70 | Dividendi in corso ed arretrati © . I 48.392.020 Effetti pubblici di proprietà . : MI 31,061,059.58 Ill Depositi in Conto Corrente . 3 n 185,484,800.47 
Certificati Ferroviari 3.65 OI0 .__. » | * 4,640,339.22 [| Buoni fruttiferi a scadenza fissa . Rs 13,731,684.77 Azioni Banca di Perugia.in liquidazione > 6,627,258.75 Il Accettazioni commerciali ; A Ho 20,210,732.65 Antecipazioni sopra Effetti pubblici SU 2,005,698.90 Il Assegni in circolazione . So RO 13,367,776.95 
Corrispondenti - Saldi debitori SR, 201,154,271.27 |l Cedenti di effetti per 1’ incasso... > 13,702,558.23 Partecipazioni diverse . i en 22,523,683.40 |i{ Corrispondenti - Saldi creditori . TIRO 271,678,130.32 
Partecipazioni in Imprese Bancarie E, :7,110,373.82 ||{ Creditori diversi. a i Naso 17,908,290.98 Beni stabili i mt. SES 7,940,855.72 Il Creditori per avalli : i - LS 4,60 Mobilio ed impianto diversi . E ea | agaranzia operazioni » | = 25,335,358,— 
Debitori diversi . S en SI ._5,409,152.06 || Depositanti di titoli | a cauzione ‘servizio  » 2,925,700.— 
Debitori per avalli. UE, ; oi 38,731,371.83 a libera custodia . » | 635,247,897.— 

pa garanzia operazioni » 25,335,358.— [{ Avanzo utili esercizio 1907. | RS 511,775.04 
Titoli in deposito % a cauzione servizio . >». 2,925,700.— {|| Utili lordi dell’ Esercizio corrente . ROSI . 12,506,162.28 

i | libero a custodia EE> 635,247,897. — i . 
‘ -[, Spese d’Amministrazione e Tasse dell’ E- 

sercizio corrente . o ; 7 BOGRA 5,602,132.38 

L. | 1,395,480,166.09 i Ì i «. < L.| 1,399,480,166,09 

LA DIREZIONE i I SINDACI ; ‘per IL CAPO CONTABILE 
Joel - F. Weil A. Besozzi - Dott. G. Serina A. Comelli 

o ° . ® o @ | Operazioni e servizi diversi. 
La Banca riceve versamenti in : i 

Conto Corrente a libretto ) j 
all'interesse del 2 314 010 con facoltà al Correntista di disporre senz’avviso sino a L. 
L. 50.000 e con preavviso di due giorni, qualanque somma maggiore. 

Libretto di Iisparmio n 
all’ interesse del 3.114 010 con prelevamento di L. 5,000 a Vista, L. 

Libretto di Piccolo Risparmio I 1 
all’ interesse del 3 112 0[0 con prelevamenti di L. 1,000, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. Conto corrente vincolato a tassi da convenirsi * ed emette: Buoni Fruttiferi ‘ 
all’ interesse del 3 112 010 da 3 a 9 mesi — dal 3 814 OT oltre i 9 mesi. Gli interessi di tutte le categorie dei de Riceve come versamento in Conto Corrente Vaglia Cambiari. Fede di Cred iCal _ le altre Sedi della Banca Commerciale Italiana. : 

Fa servizio pagamento imposte ai Correntisti. | : e Sconta effetti sull'Italia è sull’Estero, Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, Note di pegno (Warrants) ed Ordini di derrate. Fa sovvenzioni su Merci. È 
Incassa per conto terzi Cambiali e Coupons pagabili tanto in Italia che all’ Estero. 
Fa antecipazioni sopra Titoli emessi o garantiti dallo Stato e sopra (tri Valori. 
Fa riporti di Titoli quotati alle Borse Italiane. $i i I S'incarica dell’acquisto e della vendita di Titoli in tutte le Borse d’Italia e dell’Estero alle migliori condizioni. Rilascia lettere di credito sull'Italia e sull’ Estero, 
Compra e vende divise estere, emette chéques ed eseguisce versamenti telegrafici sulle principali piazze italiana, europee ed Oltre mare. Acquista e vende Biglietti di Banca Esteri e Monete d’oro e d’argento. i È Apre crediti in Conto Corrente liberi, contro garanzie reali e fideiussione di terzi. 

idem in Italia ed all’ Estero contro documenti d’ imbarco. 
‘’Segquisce per conto di terzi Depositi Cauzionali. "d 

>: ‘ ilservizio di Cassa per conto ed a rischio di terzi. dii a Ù ; L; ei È Rin Hi v i <, ua n È . 
Ri eve 1. custodia contro la provvigione annua del 112 000 sul valore concordato, esleola'a con decorrenza del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio “curando p ‘. rì affidatile l’onceasso delle cedole ed il rimborso dei titoli estratti; gratuitamente se pagabili a Udine o presso qualunque della sue Sedi,. atro rimborso delle spese. se l’incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. d Assegni su tutte le p a27e d’Italia e dell’ Estero, : 

Orario di Cassa : dalle 9 alle 16. 

20,000 a Vista, con un preavviso di un giorno sino a 

t . è è ) . . : n n 

15,000 con un giorno di preavviso, somme maggiori con 8 giorni. 

; 'e8sì te | Ue sono metti di ritenuta. 
ito di Istituti d’Emissione e Cedole scadute pagabili a Udine e presso 
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«_—‘’ profilattico della malaria. È 
Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 

— L'unico per bambini. 

      

   

        
      
       

pione cent. 20. 

    

  

] | SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
ii h CON PARASSITI. MALARICI dW: pa ) tia ‘nico, ecc. 

    

  

        

        

  

    

L'ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari. sostituisce È 
«N vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa iu É 

* dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino —.preserva sicuramente 
dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce. sicuramente qualunque 

torma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 
ESANOFELINA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano, 

   

            VENTRE (ITER ZGIRRE   
  

         

. testo. No... ma al deliberato proposito 

  

Pe e rate rea ra Sti RL a E 

to all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO ! 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità che ciascuno 
non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi 
rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl'ingordì speculatori della salute pub. 
blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto 
il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore 
L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) 

ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, € 
‘Spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre 
all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità del fatti e non dalla vacuità delle illusioni. i 
Ecco quanto scrive l’illustre Proî. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

      1906 con la più alta 

Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899. s 
Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 
. Il mio silenzio non deve aseriverlo a pienza a negligenza, a:! altra ragione o pre- 

i provare su di me stesso, ed a lungo, il suo 
‘ trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici 

SE: ; 

YA ISTITUTO FISIOLOGICO 

effetti ottenuti. 
Senza alcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni 

non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse’ 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita. 
in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. . ò 

BS’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. 
S Dev mo G. ALBINI S 

Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 
iz 
  

rai 
Egregio Cavaliere, i Torino 16 febbraie 1906. 

Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del 
vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Ame eo Avogadro 26, ‘Torino. A vendo letto 
sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensate 

anni direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro @. ALBINI 
SL 
  

  

   

6a” Esigero fa marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cul, a richiesta del sigg. Dottori, qui sopra si riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico cont 
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Cattive digestioni 
ae 

Gratis attestati ed istruzioni 

PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE 

Deposito in Udine presso la 

FARMACIA COMESSATTI   
  

  

di detto prodotto. 
Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti» || 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il ‘vero *Luser's 4 
Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a “ 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

Il solo VERO e GENUINO 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei T'ouristes) : 

>> contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 
--€- di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C.. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 3 

  

  

  
  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmacentico Pacelli 
ODONTAL (Eliwir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 

stente. Oltre.che conservare i denti belli e bianchi ne 
arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 
per posta fr. 1.15. ET: 

LIVORNO 

n! 7% a ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni |È 
Guarigione Garantita si vede Petto dia cn o 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che |é 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. La debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mexzo 
circa) per posta franco L. 2,65. 
  

. di Venzone.     n. bi, Livorno. 
‘ Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI' Corso Umberto, 

— In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti   
    

LI ESE 

BANFI 
Trionfa - s'impone 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle. fresca, bianca, morbida — 

fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 
Provato. non si. 

può far.a meno di usarlo sempre. 

i Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 

  

Ur 

  

  

Usate l'Acqua Chinina Manzoni 

i medici raccomandano il SAPONE BANFI. 
i MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato 

corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe 

hi 

| Ditta Achille Banfi - Milano 

Insuperabile 
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Amido Banfi 
(Marca GALLO) È 

Usato dalle primarie stiratrici 
di Berlino e Parigi. 

Chiunque può stirare a lucido con facilità, | 
Conserva la biancheria. E’ il più economico. 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
CERETTA SA 

AMIDO in PACCHI canoli. 
e pezzi. 

(Ma ca Ci gno) 
Su periore a tutti gli Avwidi in pacchi 

im commercio 

PROPRIETA’ 
peil Amideria italiana - Milano 
Anonima capitale 1,300.000. verssto 

  

| Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
‘porta il numero 203 
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